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Le prospettive delle aziende  
 
I Purchasing Managers Indixes (PMI) manifatturieri sono indicatori di crescita 
economica prospettici. Raccolgono le prospettive delle aziende per i prossimi 
sei mesi attraverso interviste ai direttori degli acquisti.  

Il livello 50  nel grafico mostra la linea di demarcazione tra espansione e contra-
zione. Gli indici confermano le attese di un rallentamento economico: più mar-
cato nell’Eurozona per gli ulteriori cali sia della produzione sia dei nuovi ordini. 
La causa di questi ultimi sta negli elevati prezzi dell'energia. Altre aziende han-
no ridotto i propri programmi operativi in linea con il calo degli ordini. 
Il contesto generale vede le Banche Centrali contrastare l’elevata inflazione, 
agendo in modo aggressivo sul rialzo dei tassi e sul ritiro delle misure espansi-
ve. I mercati hanno già scontato gran parte di tale negatività e la speranza è 
che le misure di contrasto introdotte possano raggiungere velocemente gli 
obiettivi fissati e tornare a fornire un sostegno ad aziende e famiglie. 
 
Cosa ci insegna il passato? 
 
Questo è un buon momento per ricordare i cicli di borsa del passato e vedere 
l’evoluzione delle tendenze, in particolare i forti ribassi iniziati nel 2000 e nel 
2007. I trend ribassisti non sono uniformi, ma caratterizzati da movimenti tem-
poraneamente al rialzo. Secondo il conteggio dei “rimbalzi” di questo bear mar-
ket ribassista, questo è il settimo rally significativo dell’anno; gli ultimi due mer-
cati ribassisti (2000 e 2007 per appunto) sono stati caratterizzati da otto e nove 
rialzi. Ci aspettiamo quindi che la chiusura di questa fase non sia troppo lonta-
na. 
 
 
 
 



 
Un mercato improntato al ribasso 
(bear market o mercato orso) è 
una fase caratterizzata da 
una discesa prolungata delle quota-
zioni, in risposta ad un peggiora-
mento dei fondamentali sottostanti. 
A definire una fase discendente dei 
prezzi è il susseguirsi di massimi e 
minimi decrescenti. I prezzi rim-
balzano dopo un ribasso. Essi, tut-
tavia, non ce la fanno a portarsi in 
corrispondenza del massimo prece-

dente per cui si fermano prima (come si vede nel grafico sopra). l numero di ral-
ly in questo mercato ribassista indica un’estrema volatilità.  
 
Qual è il sentiment?  
Uno studio di SentimenTrader, ha mostrato che il sentiment è passato dal 
"panico" all'inizio di marzo 
allo "scoraggiamento", dove 
è rimasto bloccato per mesi. 
Anche questo è un segnale 
che potremmo essere prossi-
mi a un punto di svolta. 
Quando in passato si è giunti 
a livelli estremi di scoraggia-
mento, le azioni sono poi au-
mentate nei sei mesi succes-
sivi. L’attenzione è focalizza-
ta sui segnali di questa inver-
sione, per non mancare l’ap-
puntamento. 

Lo stesso news-flow pare stia preparando il mercato a un cambio di strategia. Il 
dibattito intanto, a livello di Banche Centrali prosegue: tra stime di tagli dei tassi 
USA ai ritardi con cui le Banche Centrali stanno affrontando l’inflazione.   
 
Dati incoraggianti per la sostenibilità  
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L’analisi, basata sugli ultimi cinque anni, rivela un miglioramento delle prestazioni 
diIncoraggianti i dati emersi dal Report Annuale Business Sustainability Risk & 
Performance Index di EcoVadis. L’Index si basa sui dati relativi alle prestazioni di 
sostenibilità sui temi: Ambiente, Lavoro & Diritti Umani, Etica e Acquisti Sostenibi-
li. 
 
La sostenibilità nelle aziende di tutte le dimensioni in tutto il mondo.  
 
In particolare, oltre il 65% delle aziende ha raggiunto un livello di performance 
buono o superiore alla media, in aumento rispetto al 50% del 2017.  
Dall’indagine è emerso che la performance in materia di Lavoro e Diritti Umani è 
stata la più alta con un punteggio medio di 52,2. Da notare comunque, che, in al-
cuni settori, persistono carenze nella due diligence sui diritti umani.  
Le performance di sostenibilità migliorano anche, nonostante le continue turbolen-
ze della catena di fornitura. 
L’Italia in particolare, è migliorata di anno in anno su tutti i temi, superando deci-
samente sia la media europea sia quella globale. Nel 2021, il punteggio comples-
sivo è stato di 55 punti (contro i 53,8 e 49,2 punti rispettivamente di Europa e 
mondo), collocando l’Italia tra le Top 5 dei paesi con le migliori performance 
al mondo.  Questo risultato è rafforzato dai dati delle piccole e medie imprese, 
che superano le loro controparti più grandi (il punteggio medio delle PMI nel 2021 
è stato di 55,4). In linea con le tendenze globali, l’ambito in cui le aziende italiane 
si sono impegnate maggiormente e hanno ottenuto la valutazione media comples-
siva più elevata è quello del Lavoro & Diritti Umani con il punteggio di 57,8, segui-
to da Ambiente (55,9), Etica (52,9) e Acquisti Sostenibili (43,9).    
 
*Monthly Key Data aggiornati al 18.10.2022 


